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L'attualità del metodo gramsciano 

CONFRONTARSI 
CON LA REALTÀ 

La discussione sulla egemonia si riduce a contrapposizione di formule 
se non diventa indagine culturale e politica delle contraddizioni di oggi 

I/influenza che Granisci 
oggi esercita non sarebbe 
Comprensibile se non si co­
statasse subito che il fatto 
nuovo intervenuto nella lot­
ta politica e nella cultura 
italiana, dalla Libera/ione in 
poi, è l'ingresso in essa. seni 
p ie più profondo ed ampio, 
del marxismo, come espres­
sione non semplicemente 
della coscienza di sé di una 
classe, prima subalterna, ma 
della capacita di questa clas­
se medesima di farsi inter­
prete degli interessi nazio­
nali, di elevarsi a forza di­
rigente della nazione. E' co­
si che il marxismo appare 
— anche a chi non lo con 

divida pienamente - un mo­
mento essenziale del modo 
in cui l'uomo moderno pren­
de coscienza del suo tempo, 
e della funzione che in es­
so spetta alle classi sociali. 
al partiti, Vi singoli. 

Il marxismo, però, oggi 
non vivrebbe se. partendo 
dalle leggi di sviluppo del 
capitalismo, individuate da 
.Marx — dalla legge della 
concentrazione e della cen­
tralizzazione del capitale — 
Lenin non avesse dato la 
massima chiarezza alla no­
zione di imperialismo, non 
avesse fatto vivere in con­
creto. nell'azione e nc'la ri­
flessione, la strategia e la 
tattica con cui la classe ope­
raia costruisce — in una si­
tuazione storica determinata 
— le sue alleanze, afferma 
la propria egemonia, e non 
ci avesse dato una teoria del 
partito rivoluzionario. Il che 
ci fa dire anche un'altra co­
sa: che Gramsci non vivreb­
be se fosse chiuso nelle sue 
splendide pagine, se la sua 
presenza non permeasse il 
processo con cui il PCI è 
divenuto quello che è: se 
Gramsci non avesse conti­
nuato ad operare in Togliat­
ti e nel nostro modo di es­
sere. oggi. 

Indicati sommariamente 
questi elementi di continui­
tà. soprattut to per chi di­
mentica che dove cessa la 
continuità si interrompe la 
vita: e ricordato che la con 
tinnita è vita alla sola con­
dizione di essere sviluppo e 
quindi mutamento, supera­
mento di precedenti posizio­
ni. sarà utile chiedersi co 
ine Gramsci sia stato « let­
to ». anzi vissuto in questi 
'••••nt'anni. 

Un periodo 
cruciale 

Vi fu. intanto, tutta una 
fase di conoscenza gradua­
le di Gramsci. l 'na conoscen­
za che partì, prima che dai 
suoi scritti (fatta eccezione 
della « Qnistione meridiona­
le •). dai discorsi e dagli 
articoli di Togliatti, dalle te­
stimonianze di chi gli era 
vissuto accanto. Gramsci ir­
ruppe dire t tamente nella no­
stra coscienza in seguito: 
1947. - Le lettere tini earee-
re >; 1948. « La filosofia di 
Ti. Croce e il materialismo 
storico »: per arr ivare sino 
al ' n i . avanti che la prima 
edizione dei « Quaderni del 
careere • fosse completata: 
al "54 per a \ e re gli articoli 
dell 'Ordine Snoro: ed infi­
ne . con una lunga attesa — 
troppa — per avere, nel 
1971. gli scritti e i discordi 

che accompagnano, nel pe-
• - t t t i 

i ut,ni ri m i . u t - i n e v.i u.ti 
1923 al '26. la costruzione 
di quel Parti to che vince. 
nella sostanza, l 'estremismo 
bordighiano ed aporoda al 
TU Congresso, a Lione, nel 
192fi 

Si può dire che sino al "60 
ed oltre l 'attenzione su 
Gramsci investisse due mo­
menti della sua attività: 
quello dell 'Ordine Suoro. 
dei Consigli di fabbrica, e 
la riflessione dei Quaderni. 
Gramsci, guida e animatore 
dei Consigli, appassionava 
— prima ancora che fosse­
ro conosciuti i suoi scrìtti 
dell 'epoca —. perché il suo 
era stato, nel momento deci­
sivo del « biennio rosso ». 
il solo disegno rivoluziona­
r io capace — pur nei suoi 
limiti — di leggere in pro-

A ROMA 

Dibattito 
sulla televisione 

alla Casa 
della cultura 

Oggi a Roma alla Casa 
della cultura (Largo Are-
nula, 26) alle 21 si svolge­
rà un dibattito sul tema: 
€ Dove va la televisione? 
Teoria e pratica della 
comunicazione di mas­
sa*. Parteciperanno Gio­
vanni Becnelloni, Gian­
franco Bettetini, Giovan­
ni Cesareo. Ivano Cipria­
no Enro Forcella. Presie­
derà Italo Moscati. 

fondita nel presente e di 
tracciare una prospettiva, di 
indicare un « ordine nuovo » 
sociale, statale, culturale. Il 
Gramsci dei Quaderni — ma 
come si fa a par larne in po­
che righe? — dava ragione 
critica al distacco della cul­
tura e della vita italiana dal 
Croce; presentava un marxi­
smo che per spiegare la so­
cietà, e cogliere i suoi in­
terni rapporti di determina 
/ione, non la semplifica e 
riduce ad una delle sue di­
mensioni. ma ricostruisce la 
totalità sociale in chiarezza 
di nessi. 

Nel processo 
storico 

Ma non una generale 
totalità sociale capitalisti­
ca (questa era la fonda­
zione di ogni indagine socia 
le dell'oggi, dataci da Marx), 
bensì questa totalità socia­
le italiana, vista nel proces­
so della sua storia, del coni 
piersi delle egemonie, del 
formarsi di blocchi storici e 
di blocchi di potere, spiega­
ta non solo nella s t ru t tura 
ma nelle essenziali connes­
sioni costruite dagli intellet­
tuali, vista vivere nel rap­
porto cultura-popolo, cultu­
ra e costruzione della na­
zione. Restava in ombra, in­
vece. anche per la presen­
tazione che di Gramsci ve­
niva da Togliatti (come ha 
osservato Leonardo Paggi) . 
quella fase dell 'opera gram­
sciana che va dal '21 alla 
vigilia del III Congresso 
(1926) e alla •Quistione me 
ridionale ». Il che oggi si 
spiega con le strettoie -sta­
liniane» in cui ci muoveva­
mo e che rendevano disa­
gevole get tare luce su una 
fase che fu di dissenso con 
l'Internazionale comunista, a 
proposito della politica di 
unità con il PSI. che quella 
indicava, e in cui errori set­
tari erano evidenti non so­
lo in Bordiga. ma anche 
in Gramsci e Togliatti. 

Fu poi Togliatti stesso a 
rompere quel silenzio — nel 
1964. nel suo saggio « Lo 
formazione del gruppo <liri 
gente del PCI » — per il­
luminare tutta la battaglia 
che portò Gramsci ad adu­
nare intorno a sé una nuova 
direzione del Parti to, a vin­
cere il bordigbismo e a giun­
gere. con Lione, ad indivi­
duare le forze motrici della 
rivoluzione italiana, a coglie­
re nella questione meridio­
nale la specificità nazionale 
del problema contadino in 
Italia, e perciò il termine 
essenziale pe r l 'egemonia 
della classe operaia. 

L'attenzione di Togliatti 
fu volta — si pensi soprat­
tutto alla sua relazione al 
Congresso di studi gramscia­
ni (Ìel 1957 — a far emer­
gere il leninismo di Gram­
sci. nella sua comprensione 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
libera dagli impacci di quel­
la interpretazione evolutiva 

[ e meccanica del materiali-
| smo storico che era tipica 
! della l ì Internazionale: nel-
| la sua capacità di compren-
! dere il contenuto di egemo 
j nia della di t tatura del prole 
) tariato: di vedere l'egemo­

nia costruirsi nelle allean­
ze sociali, al livello delle 
idee. Di indicare nel parti 
to la guida all 'egemonia, co-
nm iritoiM-oritrt -folla cAs-*ten-
7a. della iniziativa del sog­
getto. nel processo storico 
obiettivo: come unificatore 
di teoria ed azione, riforma­
tore capace di a t t ingere al 
le ricchezze del senso comu­
ne. per depurar le , render le 
omogenee, portandole al li­
vello di una nozione scien­
tifica del reale. 

Mancando l 'anello "23*36. 
un elemento non si faceva 
chiaro: la svolta profonda 
che Gramsci andò compien 
do dal '23 al '26 e poi negli 
appunti dei Quaderni, ri­
spetto al momento dell 'On.t-

! ne Xnoro. di cui si vedeva 
più l'indubbia ricchezza che 
i limiti e le acerbità Ed è 
che mentre il Gramsci del 
'19 si interroga su quale sia 
il procosso reale da cui par­
tire per giungere ad un re­
gime dei Consigli, il Gram­
sci che va dal "23 in poi 
sempre più profondamente 
si interroga sul cara t tere 
specifico, nuovo ed origina­
le. che la strategia rivolu­
zionaria deve assumere nel­
l'occidente europeo. E* una 

; riflessione sull 'egemonia. 
I sullo Stato, sul rapporto t ra 
! società civile e società poli-
! tica. che muove da Lenin. 
I si svolge nel quadro della 
j III Internazionale — con 
j momenti di vivace disscn-
I so — e, al tempo stesso, si 

proietta oltre. 
Con forza viene posta, co­

me elemento essenziale del­
l'egemonia. l'esigenza di una 
riforma intellet tuale e mo­
rale. ÌJ» nostra attenzione si 
appunta non a caso su que­
sti momenti del suo pen­

siero Si tratta della nostra 
riflessione sul modo in cui 
deve attuarsi la direzione 
(l'egemonia» della classe o-
peraia. Essa sol gè da una 
situa/ione che vede cadere 
il \cecino blocco di potere 
che. per trent 'anm. ha avu­
to il suo as«e nella Demo­
crazia Cristiana, mentre un 
nuovo blocco di potei e non 
si è ancora costruito e ari 
e.i.io .ii può giungere solo 
se il movimento operaio sa 
affondare lo sguardo e di 
spiegare l'a/ione in tutte le 
pieghe della società, (« la 
ricognizione del terreno na 
zinnale», sempre mutevolei 
sa muoversi a tutti i livelli 
delle istituzioni statali. Se 
sa costruire in tutte le aiti 
colazioni le proprie allenii 
ze. sa cogliere i nuovi rap­
porti che si .stabiliscono tra 
società e Stato Se sa defi 
ni re il nuovo modo di essere 
dello Stato, nella funzione 
delle sue istituzioni demo 
cratiche. nel decentramento 
e perciò nella democratizza 
/ione dei suoi poteri: sa ve 
dere il modo nuovo in cui 
deve vivere il partito. 

Per ognuno di questi pio 
blemi c'è una parola di 
Gramsci. Ma ogni sua paro­
la è un invito alla ricerca 
ed allo sviluppo 11 che si 
gnifica che le sue parole so 
no attuali, proprio perché 
disdegnano di essere piatta 
mente ripetute Attenzione 
allora a non ridurre la di­
scussione su egemonia e plu­
ralismo (egemonia ne! più 
ralismo — si deve dire) ad 
un confronto di formule, di 
dottr ine Attenzione a non 
restare al confronto dei testi. 
laddove il confronto deve es­
sere con la realtà, con i 
nuovi problemi che essa pò 
ne. Nel confronto con la 
realtà il pensiero è proces­
so. cioè vive: il marxismo è 
processo di indagine e di 
azione e perciò veramente 
marxismo. Ridotta a confron­
to di formule e teorie la di­
scussione sulla egemonia — 
in Gramsci piena della pol­
pa dell ' indagine storica, po­
litica. culturale — si rinsec­
chisce. si fa astratta. L'ege­
monia si costruisce, invece 
(e il pluralismo con essa) . 
affondando la conoscenza e 
l'azione nel tumultuoso e 
contraddittorio reale, nel 
reale di oggi. 

Luciano Gruppi 

REALTÀ E UTOPIA NELLE AVANGUARDIE STORICHE DELL'URSS 

Il volo 
di Tatlin 

Dal 10 al 25 febbra.o ha 
avuto luo^o a Mo«ca la mo­
sti a .-u Vludim.r Kvgratovic 
Tatlin il8B> l«r>3». uno dei 
mcigeiori lappre-entanti del 
la avanguardia m.ssa La ni» 
-tra. pvro'-in-ita dall'Unione 
dezii Scrittori e dall'Unione 
degli Artisti dell'URSS, ha 
avuto < omo sede .a Casa 'I'1 

g.i scri t toi . A A. F.ideev. eh-' 
per 11 prima volta h i o-p 
tato 'ina mo-tra aperta al 
pubblico Si n a n a ili un av 
vtn.mento cui: male di e.-.tre 
ina inimitati , u. tenuto con 
io deil'att.-L!i'i.«mento che la 
Unione Soviet ita ha a t t i n t o . 
.il questi m'unì cniquanfaìi 
m. nei collimili, della ;vo 
pria t ."adi/ione di avu'i2Uardiu 

Il merito del'a in./m'iva e 
d,i at tribù.re .-npiat 'utto a 
Kon.-itinrin Michailovie Simo 
nov. pfj.",i. (nrr . - l ' indente d. 
'-"a •!• a. t\'.m iii/ien* e diani 
mituiJO, a t tu i le piv- i t - ' i ie 
dei'a (\i^.\ devi. S i n t o i i e 
membro de! Conn ' i ro r>n 
trale del Partito Comuni;! i 
In qiit-to dopoguerra. Simo 
nov <• s tn 'o .Tempre i.i a' 
lento ur< i prete del);; po' t. 
ca cultura' . ' .«ovietiru <• -,>• « 
so ha .-aputo uni:.-.panie . 
più .sotti'., svilupp. e muta 
meni.. 

Per quanto riguarda g.i OI 
uaniz/utori della niost:a '.or­
ici menzionare E A H o e n 
bl inni che ha realizzai *. ci : ; 
nn7/ i relativamente iror.le.-ji! 
un efficace a!iestiiin-iiti>. !.. 
Xadova. che ha curai i il c«« 
ti.'ogo con particolare liuoie 
filolofico e :nline '/., Meln. 
che ; 1 ca ! a lo JO stosso lia (ia­
to una impetrabile veste 
grafica 

Importante 
riconoscimento 

Secondo 'e cnn.siietuJ n: -o 
vie;iene. !a MH1<* più ip.ao 
priata per una e.-pi.-, .noe ' 
per tonti aspetti co-i r>!" 
vante avrebbe dovuto ^ss-^'v 
MI museo. La .scelta tati a ri­
vela invece che cV u.i i cali 
tela, una riluttanza i dare 
a l a manifestazione un cara'. 
tere ufficialmente consacralo 
no. Anche se i! n a . r e n i v i 
delie due maggiori irni.-itz-
zazioni deg!; scrittori e de.'.i 
artisti implica di ! «ito un 
monoscimento di e-cezio'ffi^ 
le portata. Altro elemento ton 
mono siLMifieat".a in questo 
senso è ìa risonanza eoe la 
.Manina ha •dato aM'avvem 
mento. La « Komsomoi"->ka.ia 
Pravda » (la Pravda de; srio 
v.inii. t iratura 10 ni il: crii di 
copie, riprende nella rubri 
ca « L'arte delia rivoluzione » 

il lungo testo di Simonov. ' 
•Tot oduttivo al catalogo del ' 
la mo.it ra: e un a Pro artico , 
lo altamente laudatorio su ' 
T i t l m . cii H. Oaianov. coni > 
pare sulla « Literat umani Qa * 
zeta ». tiratura 2 milioni di : 
croie. 

A questo punto e: doni in 
diamo: e giustificato vedere i 
in tutto ciò qualcosa d: .-: 

nule ad un avvio verso i' 
di-gelo. verso una vera e ma 
pria (v nconcilia/.one » della 
Unione Sovte'.ca con :'. suo 
pa.-sato di avanguardia? F.' 
rinfilile dirlo, per ii •«•< npn 
io. Un primo «intoni') di mu 
tato atteuiiiamento nei cn.i 
fr-iit. delia a v a . i n a i a i « s; 
er.i avuto ma i •; ',.'71. vo i 
ìa ripre.sa della ii'o-.':.i < Ven­

t ann i di lavoro» .illesi.la ne. 
1Ì«0 dallo ste«so \Ii|.i:-(.\.-x i 
.sulla propria «>•>.»." i. \'u >•; 
cordato pero che nei confimi 
ti di Mai.ikovskn :! mudi/io 
era .o.npre .v.ato più -,fuma 
to. più articolato, mentre era 
sempre .-.tato piuttosto ri nido 
nei confronti di altri rati 
presentali"! della avaiiiruarà a 
— T a t u i compiv.-o D.eiamo 

intervento ne! dibattito sulla riforma e sugli orientamenti studenteschi 

Dentro la «società» universitaria 
Sulle questioni del movimento 
degli studenti, della condizione 
giovanile e dell'Università pub­
blichiamo questo contributo di 
Rosa Rossi, docente di lettera­
tura spagnola presso l'universi­
tà di Bari. 

E* sicuramente oggetto d 
riflessione per molti compi 
gni. e per molti democrat t r , 
ì! fatto che in questo m> 
mento il Partito comums"» 
.sia praticamente — per o 
meno nella massioranza d . 
ca.^i — la fola forza pò -
tica nazionale operante ne .e 
Università italiane. 

La prima conclusione a « ^; 
.s: può arrivare :n questa :. 
ritrjm.one è fi»- >. !n.>u:.«*.i 
cosi, anche .-.a que.-to ter.-— 
no. i dan;:: vrrav. prodoti: d-
l.« dee..->.one d. andare ne. * 
primavera .-corsa alle e"e7.*-
n. anticipate, m un niomer." i 
:n ca: .-: potevano e si d«-
vevano non a re a ma tu r i / e 
ne dentro la DC le contr..o 
d.7.on: pre.-eni: .-iti t.ini: p.,-
bit-m: e provocate anche, p- -
e.-emp.o. dalia sua po..t.i.. 
scolasi .ca; una deemone — <. 
bene ricordarlo — solìeo." i.-. 
e caldeggiata allora prop- e 
dal.e ste.-òe :or/e e dàitli >ie-
.-: j;orn.«l: come /.,/ Rep:.h'-.; 
e a eh? ora tanto s: .:iì> 
iinano a cr.r.carv; e a ^n -
dere. d. mutare la r.< i i r« 
scelia :ie. conlront. de. _-.-
verno A:id:eoit:. 

Silenzi 
significativi 

I»i .-ecor.da riflessione ." 
guarda ù presente e le pr-> 
.-«petiive future. E qu: c'è o.« 
dire una cosa a.-»sai .-.er.a. Non 
si illudano coloro che cerca 
no amb.jruamente. aneti»'» aoc 
co! silenzio, d: sfrutta ri :rl. 
attacchi che da ceri: settor. 
de. g.ovan. vendono ma-.-: ?.. 
Parti to comunista In q.iez.. 
attacchi sono presenti due .-v 
_a:i;. Uno e il seirno a-rate. 
»?he sempre ha l'attacco irul. 
scriminato contro le forze or-
izanizzate della classe op.* 
raia. e che per di p.ù v.er.e 
eondotto in forme tip.camente 
italiane (per le quali Enncn 
Berlinguer ha proposto al 
partito e ai Paese un terreno 
di riflessione s toncamei re 
determinato parlando d: ><d. 
Ci*nnov^mo»), quello per cu. 

per denominare :i ,< movimen­
to - s: assumono ambizu.t-
mente termin. pres: dalla sto 
r.a del ino. ; menta operaio. 
Ebbene que.-to •« sedilo •. que 
sta componente dell'attacco. 
tende a colpire at traverso :'-
PCI tutte ie forze democrati 
cric. Mi :! secondo «.-etino!' 
di questi attacchi al PCI. del 
la critica esasperata di cert. 
settori stiovantli che emergo 
no ozn. per la prima volta 
alia porli:ca e costituito dal 
la richie.-ta d: aprire un d a 
loiio con l'unico interlocutore 
piiss.bilc. e presente. 

In questo quadro e ev.deiì 
t '-menie nostro compito — m. 
.-em'ora — non solo b r t e r c e 
:.-o'are la . .a..-a autonomia » 
icome .-i sta ;r:a facendo co. 
d.batt . to e «-oii l'.n./i.it.va > e 
dare :n concreto una prima 
r..-po.-\« r. p >-:i.vo a questa 
domanda «e. Lf.ovan:. IIM 
anche .-ollectare le altre for­
ze derr.c: ai.ohe a partecipa­
re al oontron'o e al.'az.one. 

Su questo punto, cioè sul 
la prospettiva deila nostra 
az.on-.\ r t tenso pero s:a oopor-
*".uio pre.- s i re due co.-e. I~« 
nr.m.i e e ne qaesio confronto 
«- questa n:z:.ii:va non r>«> 
i ranno .-'. l 'uppars: e.-.e sulla 
ba.-e d. an.«l..-. d.ver.-»- •.--'" 
non oppo.-te> ri-rx^tto a que.'.1 

a va;-./..ita ri il ooiiijV.'itti A - i : 
Ro-a — .1 quale ha avuto 
ir. o::n: ca-o .! tr.er.'o vii s<s. 
.celiare alla r ile.-.-.or.t- e al 'a 
cr tica. ar.ciie -e "a .-uà a:1--
l.s: avrebbe certo j u a d a i n a t o 
oa tuia certa ponderatezza — 
de.le ..line società"-. E que.-,*o 
non solo p-%r e ra.'ion. d. 
tondo -.nd.cate da Ch.aromor. 
' e .-u R,T,a*ct'a. e e«oe p-. ." 
che contro quel tipo d: .ita-
lisi vale -» .« sotto! neatur.s 
toh» b.-ojn.i t.ire- de.le or: 
£.n. sior.che e pollitene 
• oltre che soo.ali' dei p.v, 
blem; cìie et .-tanno O J J . 
dramma;icament» d: .Tonte-. 
Ma perche quei terni n: r..'" 
ser .ono — e anzi sono p-r: 
ciiliis: per .1 riferì.o j . a .nd. 
i.i 'o dà Ch..«ramante « d. cci 
dere .n un.t sorta d. .ir.;» 
lenza *> — proprio sul ter:--
no da cui n.-.sceva l'ana..si 
di Asor Rosa, e cioè l'Uni­
versità. Perché se due .-o-
c.età e; fossero, e e; fosse 
da una parte la società in cu: 
stanno ad esempio certi set­
tori del baronato e dall'altra 
ì giovani disperati, gii emar-
e.nati, allora non resterebbe 
per eh: rifiuti come no: la di­
fesa della società cosi com'è 

1 altro 2e.-to che ?;ettar.~.: alla 
disperata tra : d..-.perati fVr 

i Jortuna le ca-e non stantìo 
1 < c,-,i. appunto, e !a :c fron 
! tiera » sta a mio parere bf.i 
' altrove. Sta. li dove s: ami . 
: da. anche nell'Università, la 
; (on.-ervaz.Oiie .-ocia'.e e eu : 

[ t i fa le p:ù retriva che cono 
i .-ca l'Europa occ.den'ale 
| «Spaena esclusa», la cecità 

d: una borshes.a che può a r 
rivare all'impudicizia di blan 
d.re la disperazione «• d. 
chiedere autocritiche a tilt il 
pur d: non fare la propria. 

La funzione 
dei docenti 

Ma e "e — dicevo — n.i." 
seconda cosa che a mio :;a 
rere e neces.-.tno pr-^' 
.-are su', piano delia pro-rx" 
tiva della ripresa dell'iniziati 
va politica neìTUiir.vrs.ià 
• che non e :1 caso d: lascia 
re nelle mani del m.n;.-iio 
Mallatii». ,-u: p.ano della co 
.-truz.one di quella , : o . v i 
del l 'uni tà^ d: cu. "n.« bsf­
ililo !.« dt-mocrazi.i .tal.ar. i 
per »\-> stt-re e .-.vii-apparvi, ai-
che a.l'Un.ver.-i'a. p r .v.w.i 
rv an .ne ne.."Un ver.-.ta .•• 
co-".ruz.oite di il .a pro-pi-*.. 
va a nierì.o "ermine e c.i -
eh» e nect-.-.-ar.o ii;> .«r»- a: 
lavoro sui tem. --'rt-aii-. .-•;. 
rapporti .-oc..«li e proda" v. 
ciie sono a .'ir.te.r.o de'.l'Un. 
vers.ta 

Per e-einp.o. .-. tratta d. 
av . .are .n e»-)ncr-,»"«i un n'e-
vo modo d: lavorare e di s*.: 
d.are che d»vt- vedere . m i 
jna t i in pr.mo IUOJO ì d 
ceni., e .:". pr.ir..i ::l.i 
centi lontunisi . Un modo il 
.avorare che <ostru_-ea le o.. 
s: r»^i.:. noit .deolo2iche. <1 
una '..ÌT2.I ur..ta ira ' u i i . i «!«• 

I cent : e ititi: 2.: .itudeni. :n 

: . I 

1 t»re.-.-.«t: .« u:. progetto e. 
ira.-tormaz.oi.t- dei.a vita u.t. 
ver.s.tar.aie non -solo un.v» r 
ait.iri.u. E cne emargin.. pio 
pr.o .il v.riu de. proce,v. rea 
1: che metterebbe in opera. 
coloro cne a quel punto si r: 
velerebbero come e.-tranei a 

j O'Jn: reale prospettiva di tra-
| .-formaz.one. 
j Questo nuovo modo di ìa 

vorare non può non investire 
— come è evidente — lo spe­
cifico della vita universitaria: 
come critica della gcrarchlz-
zazione corporativa verso la 

una ita deila lun/ione drven 
te. come modifica delia d 
datt.oa e dei suo: rapporti con 
le. ricerca, che. sf> >aranno 
r.delimie nella prospettiva M> 
e:a!t* e politica, dovranno ine 
v. 'ab Iniente r.def.nirs. .-u. 
p.ano .-.cientitao -

A questo punto il discorso 
dovi ebbe calar.-. :n esempi 
(onere".: d.ver.-i d.< v.uia/in-i-
.« .-ituaz.or.e. da disciplina a 
rii-ciplina. ma questo non ;> 
tra che essere sviluppato nf 
vivo della promista e dell" r." 
ziativ.i 

Non ni: sfu-'L'o na 'uralm. n 
te che molt. sono «l: a-t.. 
col: 02iettivi e -02_-et"iv al 
io .-viluppo d: qut.-to t : ;» d: 
lavoro, perché nio.tr .-0:10 .<• 
contraddizioni e . contlitt . c!i-
.-: annidano nell'Un.vei-:t.'i 
C0.-1 r cine ben so che una 
"ale pro.-pett.va ra.-er.ta l'im 
iKiss.li.le !or.-e proprio a Ro 
ma dove la politica de.le cl-a--
.-. rioni.nini: «de.le quali t^ 
pi ri»- tanta par 'e del ban 
nato» ha .nr.e.-ea"o una non. 
ha d .-otto.-".lappo »• di de 
2r.1daz.one .-oc..«le. àisc.ar.di-
un.» t . t t a <i; tre nnl.oii. d. 
..ll.tant «»"iie e la cap.t.»'» 
di iin ixiest di Y> m...on. d. 
p»'r-o.-.c> <-on I.ÌKI .<(>.'« Un.".i. 
.-.ti. ip.it.. ' . ne ila t n c ! : " . ' ' 
Ed e .»--.«: ci.li.ci e nel M / 
/02.or;".o. deve .-. .-v<v.-.;.:!.<• ... 
n.ocw \y.-.-.i:Vc . 2.1.1.-:: de '. 
pia".i-.« <•'.» nt«".a.e e ri* .:.. ,:• 
press 01.t- pol.i.i.» e ,-o.....-
incntt. d.«. i f i i t io .-.n:.-" : 1 
C0.-1 cimi»- 1- d.'f.c.lc ..1 2» 
nera.«• -•'..upp.«re ai. ' .n.z.ati. . 
.n a.". 0.ladro 2enera.e co.-. 
dura.r.t :".:< -e2:".ato da un,. 
cr..-. tvonom.ca 1 cu: d.ii: t- .1 
c j . cc.i*».-"o p'il.iiro ve,i2'i 
no ottusc.iti ne. 2 <>\.\n. tì.i 
una .-e.-.e a. ir.t-nzuj.a-. d. .-. 
!e../. di non del tu ' to dis.n 
tere.-v-.it. e.021 d»i.<» .-ponia 
rie.--.Tio e «0-1 v .a Epp.ne. 
propr.o a Roma e. ,-or.o cer. 
•r. un..» rs.tar. v.tiili. e p.r 
pr.o r.» 1 Mv/zo2.orno p.u .\y> 
passionante »• .a lo'.t.» 
ix-r i'avv.o di una nuov.i prò 
,-rx-ttiva .ili »u. chiamare un. 
tar..imen*e tut te le forze .r. 
tt-ressate a trastormare .1 
ruolo della si uo.a e de'.l'Ur». 
versila net.A -oc.età .talian... 

A patto pero ~ e qui m: 
sembra stare il punto — ci: 
un.» iniziativa reale e mor­
dente che impegni sulle cast. 
e che consenta davvero al 
movimento dei?li studenti di 
battere ed emarginare la 
« falsa autonomia >.. 

E' una convmz.one nella 
quale già sono in molt: « 

co.ne.dere. conn d.cc 

Scadenze 
urgenti 

Una personalità multiforme la cui 
opera ripropone il grande tema 

del rapporto fra arte e tecnica e dei 
caratteri della sintesi progettuale 

Nella significativa mostra 
allestita presso la Casa degli scrittori 

di Mosca le testimonianze 
di una geniale ricerca 

nel campo delle arti visive, 
della scultura, dell'architettura 

dunque che, se ancora non 
è possibile parlare dì inizio 
di un radicale cambiamento 
di politica. .--. può comunque 
rilevare un primo passo nel 
senso di un maumore inte­
resse per 1 dati oggettivi del 
problem ». Un fatto sembra 
evidente: nel (30 anniversa­
rio del'a rivoluzione, si in-

1 ' : ivede una eh.ar 1 vu'.on 
1 tà. se non di iclebrare la 
l avan^ruaidia .storica, almeno 
! d: api 11 e la .-.'rada ad una 
• sua valuta/ione cnti.-a. Ixis.i 

' 1 -u. a coiiu.-.vnza ci.ietta 
' della vi'u, delle alee, de e 
l l'aere de .-.1101 principali «spo-
[ ìienti. Si me nov stessi>. nello 
i articolo stilla » Komsomor.sk-
; aia Pravità . te lo conterma 
• « - p i . .:.unente e nel suo di 
1 .-cor.-o d: clnu-ura de.la m ) 
' .-tra — il 2~> 1'-bbraio — pr-' 
| cisa elle .(oltre alle lesj^ende. 
1 po.-itive o negative, e .iiqior 
1 tante sa .nere d i : era eti'ett' 
1 vamente Tatlin • 

Le costruzioni 
in metallo 

Ed o:a. alt uni ni.evi sul 
la mo-tra Pt'r precisa scelta 
dei suo. orbali, zzatori. essi 
e stata limitata all'esclusiv.) 
toiitrihuto delle collezioni e 

desili ai (invi statali, tralascian­
do di ncorrere al vasto ma-
ter.a'e rii.-ponibfe presso le 
collezion. pnv.ìte d'Ila stes­
sa Unione Sovietica. E me 
no ancora, ovviamente, alle 
lolìe.'ioni private estere Per 
que.-to motivo. 1! visitato e 
110:1 ; 110 taisi un'idea n.' coni 
pietà, ne omo.:t in-a dell'op»'-
ra del'.'arMs'a. poitii • si tratta 
di una raciolta che non se 
une una I02..M driatt ;a Da 
cu» i i iu ' ta. lii-osriia dirlo una 
immamne piutto-.it> distorta 
del a produzione tatiimana. 
Viene concesso. MI esempio. 
amino sjxi/io all'opera di pit­
tura I12ur.1t.va e di scenonra-
t:a dei'li anni "10 e a quella 
Simile, benché di qualità mol­
to interiore, deirli anni "JO. 
'-}<) e ad. molto poco spazio. 
invece, ai lavori a mio avvi­
so p.u caratteristici di Ta­
tlin ' i suo; famosi contro-
lille v. 

Ma va dette che questa ca­
renza e- stata riconosciuta da-
2I1 stessi oritanizzatori. e i e 
con.-iderano la mostra una 
manifestazione di partenza, al­
la {piale seguiranno altre più 
compiei e ed or^an che. 

ha per-onaiita e l'oliera di 
Tallio .-ono ben note m Ita­
lia. grazie ali'opeia storioitrali-
i.i di valenti studiosi della 
avanguardia artistica rtt.-^a. 
Ma dobbia'tio rie ono.-.cere clic 
molti aspetti, anclie tia noi. 
non sono sta'.' sempre esa 
minati in modo offer ivo, s.i 

articolo sui coiiL'ie.-^o dell,. 
Sezione univers.iaria d. P..-a. 
pubblicato su Rinu-ciu. b. 
sognerà scavare sulla quaì'in 
deila didatt.ca e della r.cer 
ci come terreno -u cui -,-..-
luppaiv ia traslorm.iz.oin 
della stru'i i ira e 1 suoi rap 
porti * oll'esterno Su cu. ;-." 
luppare in mrnlo non ar.-.-o 
ma torse prioritario e a •-•e. 
MIO :1 proces-o d: r.rorm « 
ciie resta l'un.co terreno - 1 
cu. po.-v-.amo eniamarr- dav­
vero a lavorare — «̂  da su 
luto — anche ciii per ra 
e:on. tor.-e co:npren.-..hil: (i. 
.ncertezz-i <• .-oandamer.to s 
e tenuto fuor: da oues". 1 re:. 
vul.-a Un:ver.-ta 11 »d./o.i-' 
HI77. 

L.» conv.nzione che- .-.a u*. 
le. »- tor.-e nece.s.=ar.o. .«-. 
v:are sub:to questo *:po d. 
lavoro — inrr.c in .-o'Iej.i 
mento .-on . procev-. i . • - ; 
sforma/.one d«*l'.« -*-.-o,ida'- .1 
superiore — non ei.mma ', ; 
<>x~c.fr.?.i che ino't: t- d.v>" 
.-. .-or.*> : proba ni >2at : «" 
l'ir.iz .«".-..« ;>i..t/.! ci--: cs.i. : 
n:st: r.e.lT'r. ve:.-.' i M.« so- . 
la pifVa t-re -u. a < (».—'•.t,T. ' . 
di que 'a r-ompl» -- ia 1'--: 
zen/a di non .-/••-.:..<•• are • -. 
-ma pie.-enz.i ;>i'::.«.« ze."!-'--
« ». quel.» art .co" i/oirf- e ti 
.-tinziont "•'• o . r ' . io . .- n :.< 
cato. t.-t.'uzor.e e n; . r . : : ty : ' » 
che >*a alla b.i>e dei .« or.2. 
nalita e de. a :orz.« de'la :... 
.-fra pro:>xs*a i>V.t:co S. t r . 
ra oer' . imerre d. comp.t. .--
.-ai d:"f"C':. e che -opra" :" 
to nor. cono-cono .«olii/., r . 
univoch»- e f.Kiln-.ente zèr.-ra 
l.zzab.i. Ne.-.-uno potrà ;>%r 
tvemp.o risol.ere .n -ma ' .v 
mu.a il modo .n cu. il . . . . 
200 oomp.izno oot-rante ne 
rUn-."»v.".-.ta — ci>n.»- ,«.i"o".' 
— arr.vera a unif.care in «é 
le moltr-p e. e«.zenz<"» che da 
quella articola/.one derivano 

A questi prob.emi la lo"'a 
per la r.forma offre però un 
terreno reale e incalzante, 
che wempre p.ù appare coni» 
un momento non rmv.abile d. 
un processo generale di avan­
zata verso una davvero « nuo­
va » società. 

per I difficolta di ac. ed.'if 

Rosa Rossi 

a.le fonti, sia iper un ce/10 
. r t e j i i an ien to di ba.-e e ; v , , i 
v a n i e i n e ap<iìoi;ei icO nel «••n 
tron'i di t u f o a,.: «ito e con 
ne.-.-o con l'avaiiL'uaidia si.) 
rica S" l'URSS si e d'". .:i . 
e Micrn d. 1011 c!>i 2I1 irmi. 
.ui un conironto con 'a .-uà 
tradizione di avan2u.;id:a --
almeno a livello informa ivo 
— e !or.-" il momento di 
avviare anche da noi un di-
s<«ir.-o uni .-ereno s i quo. ta 
tematica 

Mi pare ora n»-ce.«-«..r.o de 
lineale un pino la fi2it«"a 
di Tatlin Ta ' l .n era un a t ' i 
sta do 'a to di m2ci7no nii.lti-
lormr* era pitto:e. scultore. 
illu-tra'ore di libri, -ceno 
itrato. archr< Ito. di.-ezna'cte 
di oij^etti d'uso, music.sta 
Nasce a Ghar'kov. in U-ra! 
na. fi2Ì,o d una poetessa che 
morirn due onn' dopo .a Mia 
na.-cita. e d: un inze^u- :*•. 
autore di 'in :«:ra-o iiliro 
su.lo .«.'. 1 u i n ; ri-l.a or'/a ' i / 
/a/ ione del .- Cerio*, e ne -li 
USA Nel l"!1.» p r c'vvr'e.i-
ze cor. ;i pnire. -; it'.lxiri-a 
d:ci.i--ei*e::r.e ri.*»-.»- :r. ir. laio 
»• v.-:- i 1 i*.-'i*n .1 r rancia. 
li M •. rcr-.). ."'ti...! a Sir 1. 
a Tirchia Ne' ?.'"•% cn" •" 1 

ir. co::".itto • in I, trio'.o.-. ino 
d< 1 .--.indi ore. 'ir -.r ri- la 
avanguardia ru---,i Nel HMf» 
e .1 Itv'.o d'*l"a S-~uo .1 di mt 
t 1 ' t - "il* ir • <• ar. "i "et - tra 
ri. \ìn>,-.i. rif-.e p.ir"*'r ..>a ari 
U '.a r \C t.i -"ur*e.'ite-c.i li 
: :-io • .*»• •-•: v. ha -volto 
e s"a'o r-- en"en:-'n"- nirr . ' . ' -
f :>-o o j . -/:i« da'-, ci- lift >̂-
1:':.. / . . : . . - : . . D i l l.*-i'« --. :•»!•* 
r r . t . zz i d-. :• .•Utar. che .1-
.-(.[i-r r>o f'Ct'.ri--!."- /]- !1« in-
t -.:•• -1 -a ri ' a 1 C»••'.'.. « <••! 
.«.fin- • a r i - ' •::- "a '•-• i'». : i -»•• 

- n0.1 --. -a • ..0 a < ti ' ,- l'i 
"o . i c -a ;» ' '» : — •' ' r " •" •" 
fl.i.IO 1 i :i "" . r i ' 'e . .a e •.« 
ir.-r.T--: *• <*•• 1 n*"-"i > ••«.JT'N.-
.« < .n:.« ie.') "«*•'.-.«." r. p-ir • »vi 
n-.n'»- sr-ri'pr. 1.1 q'-.- ' v-*\-'» 
do :.i'.r.:.*"-.".« ri. C'"i.i: ' .t. 
l ' i , - , ) e I . '2-r 

N» 1 iifi.t rt.-.t. .T' .".!: ..p 
.xi.-.-.o'.t.:"(' e. d(./:'.i) a,-». '.»> 
• «*o .-uor.aiore di e oiitn".:.» • 
ii.n.'.i.r.i u'r.:ir.a • T . 'L . i n i 
"ra a tar 3,«rte d. .ir. coni 
p l . vd l'i k. ;" .-i a O. C-"! 'l'I.'.!-
. \ .rte t>-r dei.e » -;*..z.~..-.: a 
R-'r.ino Si Linoni 1 .Ite r'u 
r m i e U.M d: qu- .̂ te .'imp"r.v 
tfire Oi_'.:e!mo. entus ista del­
la .-'.la .nTerpret.jz.on-*. 2.: ab 
h .1 :a".o don < dei suo ->ro 
lezio doro » brìi.unti Sara 
r.,1 den t ro r.etvato dalla v»n 
o.t.i d. questo o j z e f o che 
Ta'l .n ^ t r a rea .zzare il a'10 
2rar.d.* «04.10 ri. andare a 
Par.2i (• vi-it ire P.casso. Tra 
le op-Te d. questo artista 
lo atfa-cineranno soprattut­
to 1 ri .avi. che -spireranno 
poi le sue costruzioni metal­
liche — 1 suoi contror:lievi. 
A partire dal 1914. Tatlin ab­
bandona la pittura figura­
tiva per or entarsi alle co­
struzioni non-figurative in me­
ta.lo. da appendere alla pa­

rete o da applicare negli an­
goli (i « controriìievi d'ango­
lo »). Dopo il rientro da Pa­
rliti. diventa u n i delle figu­

re foii.iamentiili dell'avanguar­
dia russa, partecipando atti­
vamente ai vari gruppi, al­
lora in concorrenza tra loro, 
impegnati nella ricerca di una 
via nuova per le arti visive. 
Come la grande maggioran­
za degli artisti dell'avanguar­
dia. Tatlin aderirà alla r vo-
lu/ionc 

Nel 1019, il Dipartimento 
delle Arti lururative 1IZO1 
del Commissariato del Popo­
lo p.*r l'Isti azione (Narkom-
prosi conimi—.ìo'ia a Tatlin 
il progetto di monumento 

per la III Internazionale II 
prone*to e presentato «i Pie-
trobuiiio e .1 Mosca. .11 occa-
s.one de'.. 'Vili Congres-O 
Pan russo dei Soviet. Il mo.iei-
lo 111.siila 4 m. di al te.vi . ma 
nella esecifione deimitiv.i 
avr«*b!v dovuto misurare -tot) 
n i . ciò-- ino ni. in più dell» 
Tour Kit tei Si tratta di una 
iiiganit'.-ni toire in acciaio 
e v -vo — «1 mede.-.mo tem­
po e pera di scult ma e rll 
architettura Det'o a'tnineii 
ti. un'opera di scu'tura che. 
oltie alla sua tun/ione mo­
numentale - emblema!ica. svo! 
gè anche una tun/ione ivr 
molti aspetti Mimile a quel­
la. per intenderci, di un « pa­
lazzo di conure.-si » All'inter­
no. intatti, troviamo le se 
mietiti eonligura/ioiii lun / :o 
nal: alla base, un grande .0 
lume cubico, per lo svolgi 
memo delle assemblee, capa 
ce di compiere ne! coisti di 
un anno una rotazione com 
pietà intorno al proprio asse. 

Più sepia e posto \m volu­
me piramidale, .v.cle degl: or-
s-'ani e.-eeui.M della Interna­
zionale (Comitato cseeutr. o. 
Segieteriti. altre lun/ioni ani 
mini-ii-ative». <-he compirebbe 
una ìot-i/ione mensile. Soptu 
di e.--o s. trova un volume 
cilindrico. ria Ila rotazione 
giornaliera, dedicato ai ser­
vizi della comunicazione «un 
«ioniale. ladio, telegialo. te­
lefono 1 V. H. Skiovskii. .1 
padre del formalismo russo. 
ha definito il monumento di 
Tatlin 111 questi termini: « K" 
un monumento di acciaio, ve 
tro e rivoluzione ». 

Un'ampia documentazione 
di questo progetto, peraltro 
mai eseguito, fa parte della 
mostra di Tatlin a Mosca. 
Ma la documentazione più 
riera è quella relativa ari 
un'altra opera fondameirale 
dell'artista russo. 1! «Leta 
tlin »: un rongegno di ali se­
moventi «a trazione limali;. >, 
cioè un coivz'-gno che ripro 
pone, ne! l'itti, roti poche va­
rianti. l'u ornitottero prono >> 
studiato da I eonardo ne! \i'M 
circa e riportato sin nei m.-
11:1111 particolari nei «Codice 
Atlantico'>. !.a parola « I/eta 
tini»1 deriva dalla fusione di 
v ìetat » 1 volare, in russo» con 
« T,tì!i:i •. in una conila/ione 
liiii-'iustica ispirata a quelle 
tanto care al poeta Chlebm 
kov. grande amico dell'arti 
sta Questa « bicicletta volan­
te » - - co.«i definiva Tatl.n 
il suo ro:ii2C2no — non rtu.-cl 
mai a volare. 

I « sodili 
del futuro » 

Nella tavola rotonda che ha 
concluso la mostra, alla qua 
le hanno partecipato nove 
•persomi!:ta molto note ne! 
campo della cultura .-ov.eti­
ca. si e ij.irlato de ' Monu­
mento, ma .-opratiaito e .n-
iorno al cl>etatliii • che si 
e sviluppato il riib.itt.to Di 
Ironie allo .-cet'lesino ironi-
<o de2Ì. e.-peri, me e.rea -li 
anni ì,\. avevano t^n'aio <U 
roll.tud.ire la1 ante di Tatl-.i. 
molti iianr.ri d.fc.-o. s»- pur 
culi arzomeiit; non -empre 
persuasivi. :. ruo.o cuituril-
inente ie p--:.«ino -ociaimei-
te» innovati-.o rir*. prosreii: rli 
rpiesto tipo, cioè ri. proire"'! 
che puntano ad una sin"-si 
de'i'ar"-" e ri'lla tenne-*, i.a 
.-.'•araiido pr*ró la loro reale 
l a t t . b l r a tecnica Anrhei 
<J'».T arov. p.itore. rzia allie­
vo del Vr hiitrmas — ;a - r i o 
la nella quale inscenava Ta 
tini — ha afferrato 1'«.-petto 
tonda mentale s: tra fa", ha 
de"o . dell'approccio roman 
':<<>. ohe a**r:buisce all'arti­
sta u.i ruolo demiurpico nei 
confronti de'H tecnica In 
'»r»-.e :! « ompito d-rll'o.ti 
s"a e r- av.mzarr de: •» >o-
jriì ti--": fmifo >. qu^'lo del-
l ' .n/szr.ere ri; portar:! alla 
r-'"t!ia. Ma .-•- !':nire2nere non 
ha s'i< e'--s-o. non per questo 
: «s02*i. *.:el iiiiuro •• perdono 
la loro vai.dita po-.-t.ea. os 
sia culiura'e Karl Kantor. fi­
losofo e teor . 'o di estetica, è 
stato pirt:co...r.r.r n*e poloni! 
co a questo nr?uard 1. eali ha 
fi.fv.-o "uti 'ita dei fprOiietti 
ini"!.. -. Non .-olo ha per.-l 
no sa-tenuto e he se « Let.v 
t'un > rtve-.-e vo.ato. avret> 
be perd liei il r-uo valore di 
opera d'arte. 

E" evidente che !a questio­
ne del rapnorto utopia real­
tà e quei> che p:u ha 
interessato te for.-e* mfi22:or-
mer.te preoccupato) gli m 
tellettu^li soviet.ci. ;n questo 
loro primo confronto con la 
personalità e l'opera di un 
grande artista de l ' avan 
guardia. 

Tomas Maldonado 
Nella foto a fianco al tito­

lo Vladimir Tatlin; sotto una 
delle tue opere più celebri 1 
il monumento alla Terza In­
ternazionale. 
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http://ip.it..'
http://tere.-v-.it
http://rie.--.Tio
http://Komsomor.sk
http://piutto-.it
http://I12ur.1t.va
http://po.-v-.amo
http://nTerpret.jz.on-*
http://riib.itt.to

